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DEH' ITALIA 

La visita ufficiale del Presiden­
te della Repubblica, on. Gronchi, 
in Perii e in Argentina, in Uru-
fiuay e in Brasile, fin assunto il 
significato d'un avvenimento di sin­
golare rilievo per i proficui collo­
qui fra il Capo dello Stato italia­
no e quelli delle ÌSuzioni latine 
toccate dal suo viaggio, e per gli 
accordi culturali ed economici cfie 
ne sono scaturiti; e fra le que­
stioni trattate, vanno particolar­
mente ricordate — almeno da 
parte nostra — quelle interessan­
ti l'emigrazione. Ma il risultato 
della visita delVon. Gronchi è an­
dato assai al di là del pur soddi­
sfacente frutto degli impegni as­
sunti e ricevuti; esso ha trovato 
il suo culmine in un fatto meno 
liuffidale» ma piii umano: nel vi­
brante entusiasmo cfie la sua pre­
senza ha suscitato nelle comunità 
dei nostri emigrati, che in lui han­
no salutato e idealmente abbrac­
ciato la patria natale e d'origine, 
la mai dimenticata terra da cui si 
allontanarono molti lustri o pochi 
unni fa per trovare nel Nuovo 
Continente una seconda patria, al 
cui progresso hanno dato — come 
è slato lealmente riconosciuto dal­
le eminenti personalità che al Pre­
sidente Gronctii fianno porto il lo­
ro caloroso benvenuto — un con­
tributo altissimo di ingegno e di 
braccia. 

ÌSoi sappiamo che gli emigrati 
friulani non sono stati da meno 
degli altri nostri connazionali nel-
Vesprimere alVillustre e graditissi­
mo ospite i sensi della gratitudi­
ne per l'onore loro concesso di so­
stare nelle maggiori città che li 
accolgono e di stringere le loro ma­
ni (in altra pagina del nostro gior­
nale riferiamo su un toccante epi­
sodio verificatosi a Rosario); e sap­
piamo anclie che è stato con pro­
fondo rammarico che Fon. Gran­
elli non ha potuto visitare, per me­
re ragioni di tempo, tutte le cit­
tà che egli avrebbe desiderato: 
ad esempio Resistencia, la città 
del eliaco argentino fondata dai 
pionieri friulani. Ma anche se le 
nostre modeste parole non sapran­
no esser pari all'entusiasmo dei no­
stri corregionali residenti in Li­
ma, in Buenos Aires e Mendoza e 
Cordoba e Rosario, in Montevideo 
e in Rio de Janeiro, è tuttavia con 
la pili viva riconoscenza del no­
stro cuore che rivolgiamo al Capo 
dello Slato, a nome di tutti gli 
emigrati friulani, il commosso gra­
zie per aver recato ad es.n il sa­
lalo mi'inore ed affettuoso della 
Patria. E stato un premio gran­
dissimo : ma i nostri lavoratori 
- tutti i lavoratori italiani delle 
quattro repubbliche dell'America 
Latina toccate dall'on. Gronchi nel 
suo viaggio trionfale, che è stato 
il trionfo dell' Italia migrante -
lo tnerilavano. 

"FRIULI NEL MONDO 
/; 

Pubblicando questa immagine di Palmanova (la bellissima "or/« Cividale). intendiamo rendere affettuosa amaggio alla 
u città stellata» nel centenario dell'unità nazionale: perchè l'almaiiava occupa, nella storia del Friuli e del Risorgimen-
lo d'Italia, un posto preminente. Qui. nell'aprile 1848. il generale napoleonico Ziicchi cercò di rannodare la difesa e pose 
il blocco contro l'avanzala da ('>orizia delle truppe austriache guidate dal .\ ugent ; qui, nel luglio 1866. si attese l'arrivo 
dell'Esercito iluliano e qui infine, nell'ottobre dello stessa anno, sventolò definitivamente il tricolore della Patria libera. 

NELLA FILOLOGICA FRIULANA 

T E S S I T O R I 
CONFERMATO 
PRESIDENTE 

L'8 aprile si e svolta l'assemblea del 
Consiglio della Società filologica friulana 
per l'elezione del presidente. A reggere 
le sorti del maggior sodalizio culturale 
della nostra regione è stato riconfermata 
il ministro sen. Tiziana Tessitori. Pure 
riconfermati sano stati Ottavio Valerio. 
vicepresidente della Società per il Friuli 
occidentale, e il doti. Massimo Portelli 
per il Friuli orientale e il Goriziano. Al­
le cariche di segretario e di economo te­
soriere sono stati rieletti, rispettivamente, 
il cav. Antonio Faleschini e il poeta 
Otmar Muzzolini. 

L'assemblea, presieduta dal doli. Fer­
raccio Bernardis, sindaco di Gorizia, si 
era aperta con un intervento di Aurelio 
Cantoni auspicante un'azione rinnavatri-
ce della Filologica, e con alcune con­
siderazioni di Ottavio Valeria sui vari 
enti che con il loro contributo consento­
no lo sviluppo della Società. Dal canto 
suo. Tavv. Candolini ha assicurata il co­
stante interessamento dell'Amministrazio­
ne provinciale di Udine, da lui presiedu­
ta, ai problemi dell'istituzione; mentre il 
consigliere Renata Appi ha proposto di 
inviare un saluto a tutti i «Fogolàrs» m 
patria e all'estero. 

L'AFFETTUOSA VOCE DELLA "PICCOLA PATRIA,, 
TRA I LAVORATORI FRIULANI IN SVIZZERA 

e li 

vostro 

giornale 

Leggetelo F 
Diffondetelo ! 
Abbonatevi ! 

« E san quarante aiiis e plui ch'o sai 
in Svizere, e no ài mai vajùt tant; ma 
o vevi di bisugne di disgropàmi ». Cre­

diamo che queste parole — pronunciate 
da un nostro operaio a Berna, al termine 
della manifestazione colà svoltasi il 16 
aprile e che era l'ideale e materiale con­
tinuazione di una analoga tenutasi in Ba­
silea il giorno precedente — possano es­
sere considerate il più eloquente commen-
lo dell'entusiasmo e della commozione 
suscitati dall'iniziativa che, caldeggiata 
dai due « Fogoliirs furlàns » in terra el-
\elica e attuata per l'adesione dell'Ente 
« Friuli nel mondo », ha recato a migliaia 
di lavoratori italiani, e a quelli friulani 
in particolare, la voce e l'anima della 
« piccola patria » : quella voce e quell'a­
nima che hanno trovato i loro interpreti 
più genuini e incisivi nelle note delle 
nostre villotte e nei componimenti dei no­
stri poeti. Pensiamo che le date del 13 
aprile per Basilea e del 16 per Berna 
siano destinate a restare incise a lungo 
nella memoria dei nostri corregionali che 
nelle due città vivono, e impresse a ca­
ratteri indelebili nelle pagine della vita 
sociale dei due sodalizi. Anche perchè, 
accanto alla manifestazione folcloristica e 
anzi a suo degno e significativo corona­
mento ai due «Fogolàrs » — cui va da­
ta pubblica e grata lode per la perfetta 
organizzazione e per l'intenso lavoro di 
preparazione che hanno reso possibile Fot-
limo esito dell'iniziativa — è stato con­
segnalo il « guidone » dell'Ente, quale te­
stimonianza dell'affettuosa partecipazione 
(iella nostra istituzione alla loro vita di 
ogni giorno, quale segno del profondo e 
saldo legame che unisce il Friuli ai suoi 
figli lontani. Va detto anche che la ma­
nifestazione, la (|uale ha avuto per pro­
tagonisti applauditissimi il coro » Arturo 
Zardini » e il balletto folcloristico di 
Ponlehba. diretti rispettivamente dal m.o 
(rino Piemonte e dal rag. Mario Fale­
schini. intendeva essere la celebrazione del 
centenario dell'unità nazionale da parte 
degli emigrati friulani di Basilea e di 
Berna : una celebrazione resa più solen-
ne dalla presenza delle maggiori auto­
rità e dei più qualificati esponenti della 
comunità italiana e dei dirigenti dell'En-
le « Friuli nel mondo » nelle persone del 
suo vicepresidente gen. Eugenio Morra. 

/ DIRIGENTI DELL'ENTE A COLLOQUIO CON LE 
MAESTRANZE SUI LUOGHI DELLA QUOTIDIANA 
FATICA - MANIFESTAZIONI FOLCLORISTICHE E 
CONSEGNA DEI GUIDONI AI i<FOGOLÀRS» DI 

BASILEA E BERNA 

y. 

del suo direttore doti. Ermete Pellizzari, 
e del consigliere Ottavio Valerio an­
che nella sua qualità di vicepresidente 
della gloriosa e beneinerita Società filo­
logica friulana. 

Folla strabocchevole 
La manifestazione a Basilea si è svol­

ta al « (jundeldinger Casinò », il cui sa­
lone centrale e le due sale laterali ac 
coglievano una folla strabocchevole di ita­
liani, calcolati in oltre 1600 unità. Da 
varie località dei Cantoni di Basilea cit­
tà e di Basilea campagna erano eonve-
iiuti. con pullmans ed auto private, grup­
pi di friulani di Felettano, Timau e S. 
Maria di Sclaunicco. Le tre sale erano 
pavesate a festa con trofei floreali e con 
bandiere, mentre sul palcoscenico del va­
si issiino locale dominavano i tre colori 
tl'ltalia e quelli giallo e azzurro del Fi'iii-
ii. Fra le autorità, oltre i dirigenti del-
l'Eiite. erano il console d'Italia doti. Ros­
si Ariiaud. il direttore dell'I.ffìcio provin. 
daic del Lavoro di IMine rag. Giusepjie 
Burba, il sindaco di Pontebba geoiii. Bear, 
zolli, ring. Oskar (iiiiur presidente del­
l'Associazione alpini di San Gallo, i sigg. 
\ annini. Ganiberini e Scalpellini in rap-
l>re.sentanza della Colonia libera italiana. 
i sigg. Eischelli e Xonis della Colonia 
libera della « Birs ii, il sig. Pedrioli pre­
sidente del Sindacato cristiano-sociale con 
il direllore sig. Ruffa, rappresentanti del­
l'I nione sportiva «Bottecchia». dirigenti 
del « Fogolàr furlàn » di Berna. Face­
vano gli onori di casa il presidente del 
Il Fogolàr » di Basilea, sig. Giovanni Ron. 
co. il vicepresidente Arsiero Ermacora. il 
segretario Domenico Marangone, coadiu­
vati dalla signora Brusin. dal revisore dei 
conti geom. Armando Colonnello e dai 

consiglieri Romano Clocchiatti e Orfeo 
Brusini, nonché — attivissimo fra tutti 
i soci del sodalizio — dal sig. Pasquale 
Lazzarotto. 

Ad apertura della manifestazione, e a 
celebrazione del centenario dell'unità d'I­
talia, è stato eseguito l'Inno di Garibal­
di, salutato da entusiastiche acclamazioni. 
Ha preso quindi la parola il presidente 
del « Fogolàr » : il sig. Ronco, dopo aver 
porto alle autorità e a tutti i convenuti il 
saluto e il ringraziamento piìi cordiali a 
nome del sodalizio, ha sottolineato come 
l'iniziativa avesse non soltanto corrispo­
sto alle ansiose aspettative degli organiz­
zatori, ma avesse superato le previsioni 

anche più rosee. Successivamente, il gen. 
Morra effettuava, a nome dell'Ente, la 
consegna del « guidone » recante inciso il 
tricolore d'Italia e, nel retro, l'aquila di 
Aquileia, simbolo del Friuli ; madrina del 
vessillo, la signorina Maria Deotti, da 
Lestizza. (fessati gli applausi che avevano 
salutato la bella e toccante cerimonia, il 
vicepresidente dell'Ente « Friuli nel mon­
do », dopo aver porto alla comunità friu­
lana di Basilea, alle autorità e ai pre­
senti tutti, il saluto colmo di affetto e 
di augurio del presidente, ministro sen. 
Tiziano Tessitori — impedito dagli im. 
pegni derivanti dal suo alto incarico a 
presenziare, come sarebbe stato suo vivo 
desiderio, alla manifestazione — formu. 
lava l'auspicio che il « guidone » affidato 
al « Fogolàr » avesse a rappresentare, per 
tutti i nostri emigrati, il simbolo della 
solidarietà e della concordia, dell'amore 
per la grande e per la piccola patria fi­
sicamente lontane, ma spiritualmente vi­
cinissime al loro sacrificio d'ogni giorno, 
di cui sono legittimamente fiere e rico­
noscenti. 

Poi, Ottavio Valerio, con felice facon­
dia, ha presentato una nutrita serie di 

tiore aet n Gundeldinger Casinò » di Basilea, affollato di oltre 1600 perso­
ne, mentre si esibiscono i cantori e i danzerini di Pontebba. 
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diaposilive messe a disposizione dall'Ente 
Turismo di Udine ed eseguite dai foto­
grafi Attilio e Giuseppe Brisighelli : di­
nanzi agli occhi del pubblico si è sno­
dala la visione delle più suggestive loca­
lità del Friuli ; l'inquadratura del Castel­
lo di Udine, seguita a quella del Tempio 
Ossario di Timau che ha colmato di com-
inoziiine gli astanti, ha dato il via al 
lanlo. ' inloiuilo a gran voce da tutti i 
friulani, della intramontabile villotta «O 
ce Ilici Ciscjel a Ldin». Si dava quindi 
inizio alla parie folcloristica della sera 
la. presentata in lingua italiana da Otta-
\iii \ alcriii e in lingua tedesca (cosa, 
quesla. assai a|)prezzala da tutti i pre­
senti, che nel gesto hanno ravvisato un 
omaggio alla terra ospitante la manife-
slazione e i nostri lavoratori) dal rag. 
Mario Faleschini. L'esecuzione delle no­
stre villolte, trascelte in gran parte dal 
fiiirilegio ispirato all'emigrazione, e alter 
naie dalle più caratteristiche danze del 
Friuli, ha suscitato calorosissimi applausi 
all'indirizzo dei cantori e dei ballerini di 
Pontebba. che sono stati superiori ad ogni 
elogio per grazia e compostezza, per di-
si-iplina e armonia : per aver «reso» ve-
raincnle l'anima del Friuli che i canti 
e le danze esprimevano, e per aver fatto 
parteciiK' il pubblico della stupenda bel­
lezza delle nostre tradizioni popolari. Cau­
li e liallclti sono slati intercalati da bra. 
ni di liriche e di prose di scrittori no. 
strani nell'efficace e sensibilissima dizio­
ne di Ottavio Valerio. 

Ila preso quindi la parola il console 
d'Italia a Basilea. Il doti. Rossi Arnaud 
ha rivolto un pubblico, sentito ringra-
zianifiito al » Fogolàr ii e all'Ente « Friu­
li nd miindii ». del quale conosce e se­
gue e apjirezza l'attività instancabile a 
iaviire dei lavoratori e delle loro fami­
glie perchè il vincolo d'amore che le­
ga gli uni alle altre non venga interrotto 
ne dal Iciiipo uè dalla distanza, e ha 
rilevato che manifestazioni come quelb 
cui aveva dianzi assistito non giovano sol-
lanlo ai friulani, ma a tutta la comuni­
tà italiana, ed ha espresso la speranza 
die iniziative del genere abbiano a ripe­
tersi, perchè feconde di un bene incaico-
laliilc. Il rappresentante del Governo, do­
po a\cr soltolineato l'apporto dato dai 
niislri corregionali alla vita economica 
della città, ha aununciato di essere allr 
vigilia del suo congedo dalla Svizzera e 
di essere lieto, in tale occasione, di co. 
municare che sono in corso trattative ita-

// vicepresidente dell'Ente, gen. Eugenio Morra (gli sano accanta i dirigenti 
della nastra istituzione e quelli del « Fogolàr » di Berna), mentre consegna 

il guidane al .sodalizio friulaiio della capitale elvetica. . 

Io-svizzere per una nuova convenzione a 
favore degli emigrati italiani. « Voglio an 
nunciarvi dò — ha detto il doti. Rossi 
Arnaud — perchè so quanto stiano a 
cuore dell'Ente ii Friuli nel mondo » i 
problemi e le provvidenze di ordine so­
ciale 11. Infine, l'oralore ha esortato i la 
voratori friulani a Milcr dare al suo suc­
cessore le slesse soddisfazioni che egli, 
negli oltre due anni di permanenza in 
Basilea, da essi si ebbe. 

Entusiasmo 
Il commenlii alla «serata» di 

è stalo unanime : ore magnifiche, 
dimenticabili ; e unanime è stato 

Basilea 
ore in-
il riii. 

graziamento delle autorità e del pubbli­
co al « Fogolàr » e all'Eule. Tali esprcs. 
siimi di gratitudine ci sono state rinno­
vate da alcune lettere recentemente per­
venuteci. Il H Fogolàr furiali » di Basilea 
testualmente ci scrive; ii .^llll è ancora 
scemato in lutti noi e ne'i friulani di 
Basilea rentusiasnio suscitato dalla trioii. 
fale nostra manifestazione. Nelle cantine, 
nelle baracche, nelle case, dovumpie ci so­
no friulani, i commenti favorevolissimi 
della festa hanno preso il posto di <igiii 
avvenimento che la cronaca mondiale ci 
pone davanti ». II sig. Tullio Carnelutti. 

.Autarità a Basilea, dopo la ÌÌ serata di friulanità ». Da sinistra, seduti: il con­
sole d'Italia, doti. Rossi Arnaud. il vicepresidente dell'Elite, gen. Morra, e un 
lavoratore friulano in Svizzera : in piedi : il doti. Pellizzari. direttore di « Friuli 
nel monda », il rag. Burba, direttore dell'Ufficio provinciale del Lavoro di 

Udine, e Ottavia Valeria, vicepresidente della Filologica friulana. 

Ln aspetto del « Kursaal » di Berna durante la manifestazione falclarlsliva 
friuluna del 76 aprile scoiso. 

a ninne di un gruppo di 40 nostri corre­
gionali residenti in Laufen, cosi si espri­
me: 0 In ogni dove si vedevano visi sa­
ni, visi allegri ; è stata un'atmosfera di 
pace e di gioia e — perchè no':* — di 
nostalgia... « Friuli nel mondo », torna 
presto in mezzo a noi ! Ritorna a render­
ci meno amara la lontananza! » Da AIl-
schwill, i coniugi A'ittorina e Mario Ber-
tiili. nativi di Fagagna, dichiarano : « In 
nove anni che ci troviamo all'estero, non 
abbiamo mai avuto la gioia di assistere 
ad una manifestazione cosi bella ». 

Analoga a quella di Basilea è stata 
la manifestazione svoltasi l'indomani, 16 
aprile, al ii Kursaal » di Berna, alla pre­
senza del console d'Italia, dott. Crema, 
in rappresentanza dell'ambasciatore dott. 
Corrado Baldoni. che aveva fatto perve­
nire una «corbeille» di fiori intrecciati 
dal nastro tricolore (quei fiori, i compo­
nenti del coro di Pontebba li hanno de­
posti, al loro ritorno in Italia, sulla 
loinlia di .Arturo Zardini), del consiglie­
re d'emigrazione, dott. Ricci, del presi­
dente della ('asa d'Italia, rag. Sitta, del 
sig. (.jiuseppe Colombo, funzionario del 
('onsolato italiano, del direttore genera­
le della Missione cattolica svizzera, padre 
Ceccato, che era accompagnato da padre 
Frigo e da don Bruno Micossi, del pre­
sidente della «Dante .-Vlighieri» avv. Na-
dig. dello scultore huiese Pietro Galina. 
di tutti i maggiori esponenti della eomu. 
nità italiana nella capitale elvetica, di 
autorità e rappresentanze. 

La manifestazione ha avuto inizio con 
un'esecuzione di brani di Mozart. Pucci, 
ni. Donizetti e V erdi da parte del Quar-
lettii lirico italiano del Centro interna­
zionale «('oncerti e teatro» di Milano, 
ilireltii dal m.o Efrem Casagrande ; è se 
giiila un'appassionata «panoramica» del 
Friuli da parte di Valerio, che il rag. 
Mario Faleschini ha successivamente ri-
[H'iiitii in lingua tedesca, e la dizione di 
ciiinponimenti di autori friulani e italia­
ni del passato e contemporanei, alterna 
la alle magistrali esecuzioni del coro e 
del lialletto folcloristico di Pontebba. .An 
che nelle vaste sale del «Kursaal» di Ber­
na sono stati intonati, dai numerosissi­
mi presenti (oltre un migliaio), i canti 
di «Stelutis alpinis» e di «0 ce bici Ci­
scjel a Udin». Particolare soddisfazione 
ha suscitato, tra gli emigrati friulani, un 
telegramma pervenuto dal «Fogolàr fur­
làn» di Torino. 

Dopo una visita alla sede della Missio­
ne cattolica — in cui centinaia di emi­
grali italiani consumavano il pasto della 
sera e in cui si è levato il canto di «Va. 
pensiero» intonato dal complesso di Pon­
tebba e ripreso da autorità e lavoratori 
tutti - ha avuto luogo, nella Casa d'Ita­
lia, che dà ospitalità al «Fogolàr fur­
làn» di Berna, la cerimonia della ciinse 
gna del «guidone» dell'Ente «Friuli nel 
niiindii» al sodalizio. .Ad accogliere gli 
ospiti erano il presidente sig. Mario Co-
musso, il vicepresidente Gianni del Zo|. 
tu. il segretario Mario Mercalli. il presi­
dente oniirario cav. V ittorio Bruii del 
Re. i consiglieri lutti, e il sig. Italo Bu-
sello, gerente della «Casa d'Italia». 

Xcl consegnare il vessillo (madrina la 
signorina Wanda Cimarosti. da Maniago). 
il gen. Morra -— dopo essersi reso intcr. 
prete del sentimento d'affetto e del voto 
cordiale del presidente dell'Ente, ministro 
sen. Tessitori, per i friulani emigrati in 
Berna — ha sottolineato con elevate e-
spressioni il significato del dono e ha 
esorlato i nostri corregionali a tenere seni-
lire alto il nome dell'Italia e del Friuli 
e a continuare le superbe tradizioni di 
laboriosità e di rettitudine che costitui­
scono il patrimonio inalienabile dell'e­

migrazione friulana nel mondo. Alle pa­
role del vicepresidente dell'Ente ha ri-
s[iiistii. manifestando la gratitudine e lo 
impegno di lutti i soci del « Fogolàr » 
di Berna, il presidente Comisso. 

.Nei giorni precedenti e successivi le 
due « serale di friulanità », i dirigenti 
(IciriJnle hanno avuto degli incontri con 
lavoratori friulani sui luoghi stessi dove 
il lavoro dei nostri corregionali si svolge, 
rendendosi conto delle loro condizioni di 
vita, di Irallamento. di ambiente, e rac­
cogliendo i loro desiderala. Tali incontri, 
improntali alla piii viva sollecitudine e 
cordialità, si sono avuti a Sion, Losan­
na. Winterthur. Baar, Zug, Emmembru-
kc e Lucerna. 

Incontri cordiali 

Di parlicolare rilievo la presa di coii-
tallo con le olire 200 maestranze friu. 
lane, numerose delle quali della città e 
della provincia di Gorizia, al Villaggio 
(iella « .Salzer » di Winterthur, dove il 
gen. Morra e il doti. Pellizzari hanno 
recato l'affettuoso e grato saluto della 
« piccola patria », e dove i rappresentanti 
della nostra istituzione hanno voluto co. 
noscere particolareggiatamente la situazio­
ne economica del gruppo friulano. Dopo 
la visita al Villaggio, i dirigenti dell'En-
Ic. accompagnati dal capo del gruppo 
italiano, il goriziano sig. Attilio Silve­
stri, e dal tareentino sig. Lino Battola, 
hanno preso visione degli alloggi degli 
operai, della mensa, della sala-ritrovo, 
dei servizi igienici, dei campi di gioco 
ecc. Successivamente, accompagnati dal 
friulano sig. Benedetto Petris. direttore 
delle AtXI di W interlhur. il vieepresi. 
dente e il direttore dell'Enle hanno avu­
to collii(|ui con un gruppo di nostri cor­
regionali ospiti della Missione cattolica 
Cordialissima l'accoglienza riservata ai 
visitatori da padre Giacomo Morrone. 

.\el corso del sopraluogo effettuato a 
\\ inlerlhur sono state gettate le basi per 
la costituzione di due « Fogolàrs fur. 
làns »: i|udlii del luogo e quello di 
Badeii. 

A Baar e a Zug, le visite sono state 
particolarmente dedicate al Convitto 
« Maria Ausiliatrice » e al Collegio « In-
ducta », nei quali sono ospitate oltre 
2,50 ragazze della nostra regione, che la­
vorano nelle filande della zona e nella 
fabbrica di apparecchi di precisione 
« Landis & (jyr ». Anche qui i dirigenti 
dell'Ente si sono soffermati a lungo per 
visitare alloggi e attrezzature dei due 
Istituti, esprimendo il loro vivissimo 
compiacimento alle direttrici e alle as­
sistenti sociali per l'ottimo trattaniento 
usalo alle lavoratrici friulane e per la 
sensibile e illuminata opera di assisten­
za fisica e morale prestata a favore deb 
le nostre giovani. 

.A Emmembruke, particolarmente cor. 
diale è stato l'incontro con un centinaio 
di operai alloggiati nelle baracche delle 
acciaierie V on Mos. I colloqui fra i di­
rigenti dell'Ente e le nostre maestrali, 
ze. alle quali anche è stato trasmesso il 
mèmore e riconoscente saluto del Friuli 
natale, si sono svolti nel locale adibito 
a mensa, durante il pasto a termine del 
turno di lavoro. Qui il gen. Morra e il 
dott. Pellizzari si sono interessati intor-
no alle condizioni di lavoro, e con par­
ticolare dettaglio per cjuanto concerne il 
vitto e gli alloggi, delle nostre maestranze. 
Anche ad Einmeinbruke — come in tut­
te le località elvetiche che hanno costi­
tuito oggetto della loro visita — i di. 
rigenti della nostra istituzione hanno pre­
so atto delle legittime richieste dei la­
voratori friulani, e hanno promesso l'in. 

h . . . . 
% teressamenlo dell'Ente affinchè le istaii-
^ z e unanimamente espresse trovino solle­

cito accoglimento. 
E' da concludere che tanto le due ma. 

nifestazioni su cui abbiamo ampiamente 
riferito, fiuanto la presa di contatto con 
le maestranze in numerosi centri della 
Confederazione elvetica, sono state estre. 
mamenle proficue. Tali avvenimenti non 
segnano soltanto una data memorabile 
per i nostri emigrati in Svizzera ; ne rap­
presentano anche una di altissimo im­
pegno nella vita deirEnte « Friuli nel 
mondo ». 

Volate B.O.AX. 
i più moderni e veloci aerei del mondo 

collegano i 5 continenti 

N I G E R I A e G H A N A - Turboelica Britannia 312 

partenza da Roma per: 
K A N O : ogni martedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica 
LAGOS: ogni martedì, mercoledì, giovedì e sabato 
ACCRA: ogni venerdì e domenica 
(servizi B.O.A.C, NIGERLAN AIRWAYS e GHANA AIRWAYS) 

A U S T R A L I A - Aviogetti Boeing 707 
partenze da Roma ogni martedì, giovedì e sabato, con arrivo, 
in meno di 3,S ore, a: 

DARWIN, BRISBANE, MELBOURNE e SYDNEY 

(servizi QANTAS - Linee Aeree Australiane) 

C A N A D A e U . S . A . Aviogetti Comet4-RoUs-Royce707 
e Turboelica Britannia 312 

partenze (in coincidenza con i servizi B.E.A.) da: 

MILANO : ogni giorno 
VENEZIA: ogni martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica 
T O R I N O : ogni giovedì e domenica 
R O M A : ogni giorno 
N A P O L I : ogni martedì, giovedì, sabato e domenica 

CLASSE TURISTICA PER NIGERIA, GHANA, 
L'AUSTRALIA, GLI STATI UNITI ED IL CANADA 

CLASSE ECONOMICA PER CANADA ed USA 
A TARIFFE CONSIDEREVOLMENTE RIDOTTE 

Prenotazioni e informazioni presso le Agenzie di Viaggi autorizzate 
la BEA - British European Airways - Uffici di ROMA, MILA.^U, 
NAPOLI, VENEZIA, FIRENZE, TORINO, GENOVA, e gli Agenti 
Generali: per la Sicilia, le Isole Eolie e la provincia di Reggio 
Calabria, G. Micali s.r.l. Via F. Crispi 18. Messina . per d l eneto 
(esclusa la provincia di Venezia), Trentino e Alto Adige, G. Cusinato 
Via Preti 34A. Castelfranco Veneto (Treviso) • per Ascoli Piceno e 
provincia. U. Brunozzi Via Trento 28, Ascoli Piceno a per le Pro­
vincie di Asti, Alessandria, Novara e Vercelli, Rag. G. Bonola Corso 

Garibaldi 29, Gattinara (Vercelli). 

Per il Friuli, Venezia Giulia e Trieste, V. Boem Via Candotti 9, 
Codroipo (Udine). 

'-.^'^ All'avanguardia della navigaiione aerea le 

= Vi offre i migliori servili 

BRITISH OVERSEAS AIRWAYS CORPORATION IN ASSOCIAZIONE CON tA S.A.A., tA C.A.A., LA E.A.A.C, lA QANTAV 
->, lA TEAL, LA NIGERIAN AIIIWAYS E LA GHANA AIRWAYS. 
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IH MARGINE AL VIAGGIO DI GRONGHI IN ARGENTINA 

LE i m m DEL VECCHIO EMIGRATO 
Molti, moltis.=;imi sono stati gli 

c|)isodi toccanti verificatisi in Ar­
gentina nel eorso della visita del 
Presidente della Re|)ul)blica ita­
liana, on. Gronchi, alle collettivi-
là italiane di ([nella Nazione. Ma 
certo non tulli sanno che l'episo­
dio forse più commovente del viag­
gio del Capo dello Stato italiano 
nel Sud America riguarda un vec­
chio emigrato friulano. 

Sabato 1.5 aprile Ton. Gronchi 
è stato trionfalmente accolto a Ro­
sario, la seconda metropoli della 
Repubblica del Pia ta . Il jtrogram-
ina delle cerimonie della giorna­
ta ne prevedeva una nell 'Avenida 
Belgrano. dove sorge il monumen­
to alla Bandiera argentina. Qui il 
Capo dello Stato italiano è stato 
accolto da una folla entusiasta, fra 
cui. provenienti persino da mille 
chilometri di distanza, gruppi di 
emigrati sparsi nell ' immenso ter­
ritorio dell 'Est argentino. Nella 
folla spiccavano le ex «penne ne­
re» friulane che portavano con fie­
rezza il loro cappello alpino. 

Nel cor.so della cerimonia del-
Lalzabandiera (un vessillo donato 
a Rosario dalla città di Imper ia , 
che diede i natali alla madre del 
gen. Belgrado), il friulano novan-
taseenne Giovanni Perussin, da 
San Vito al Taglianiento, emigra­
to in Argentina 76 anni or sono, 
avrebbe dovuto leggere un mes­
saggio indirizzato a Gronchi dal­
la collettività i taliana della c i t tà : 
Irccentomila jiersone che avevano 
((invaso» i diecimila metri quadra 
li dell 'area che costituisce il gigan­
tesco complesso monumentale. Gio­
vanni Perussin, il vecchio emigra­
lo friulano, è stato sopraffatto dal­
l'emozione e non gli è stato pos­
sibile, come sarelibe stato suo vi-
NO desiderio, porgere ])ersonalnieri-
tc il saluto degli i tal iani di R<J-
^ario al Presidente della Repub­
blica. 1/ nl lranonagenario è scop­
piato in lacrime ed ha dovuto la­
sciare la parola al console d'Ita­
lia della città. 

Solo dopo il discorso di risposta 
di Gronchi, l 'emigrato friulano si 
è ri|3reso ed è risalilo sul grande 
palco portandosi accanto all'ospi­
te. II Presidente della Repubbli-
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Ir 
Un documenlo che non esitiamo a defi­
nire storico: un manifesto del 1878, che 
chiamò in .irgentina i colonizzatori friu­
lani, quelli slessi di Resistencia. la città 
fondata dalla tenacia e dall'operosità di 
nostra gente, .Abbiamo ritenuto oppor­
tuno riesumare questa documento d ecce­
zione (che figurerà nel Museo etnografi­
co di Udine, in via di allestimento) in 
coucomitanza con la visita del Presiden­
te della Repubblica, on. Granchi, alle 
comunità italiane del Sud America. E sia­
mo certi che il manifesto susciterà nei 
figli e nei nipoti dei colonizzatori del 
1878 un'emozione profonda, nel ricardo 
— da questa foto re.to piìi vivo — fiei 

padri e degli avi. 

ca italiana lo ha abbraccialo di­
cendo: ((Abbraccio in lui lutti voi, 
in un lm])eto d'affetto che rende 
indimenticabile ([ueslo momento». 
Perussin ha risjtoslo : ((Questo è il 
pili bel momento della mia vita. 
Viva l 'Argentina. \ iva l ' I talia, vi­
va Gronchi». La folla è scop|)ia-
ta in un lungo applauso, e anco­
ra una volta Giovanni Perussin è 
stato vinto dalla commozione. 

Così l'episodio è stato riferito 
dall 'agenzia «ANS.4» e posto nel 
dovuto rilievo da |)arte della stam­
pa fr iulana. A noi una sola paro­
la di commento: le lacrime di Gio-
\ ann i Perussin. del vecchio emi­
grato sanvitese. debbono esser sem-
lirate al Presidente Gronchi il |)iìt 
eloquente discorso che egli abbia 
avuto modo di ascollare, il ]ii{t af­
fettuoso saluto che gli sia stalo 
porlo da<;li italiani in Argentina. 

Per il giovane José C. Tosalini. residente a Morteros (Argentina) e figlio di ge­
nitori friulani, rispettivamente di Cavalicco e di Adegliacco, e giunto un grande 
giorno, che la foto documenta: il cansegaimento del baccellierato. Da rilevare 
che In tutta il corso degli studi — dalla prima classe della scuola elementare 
sino alle soglie dell'Università, che si accinge a frequentare in Cordoba nella Fa­
coltà di ingegneria — l'ottimo studente può vantarsi di non esser stata assente 
neppure per un sol giorno dalle lezioni. Noi siamo certi che José C. Tosalini, 
nelle cui vene scorre sangue friulano e che la « piccola patria » ama di intensis­
simo amore (fra i suoi ricordi piìi cari è quello dei mesi trascorsi in Adegliacco 
rome alunna della seconda elementare) saprà anche in futuro far onore al Friuli 
nei pili impegnativi studi che lo attendono e per il buon successo del quali espri­

miamo l'augurio pili caro. 

NACQUE CON U UNITA' D'ITALIA 
L'ARZILLA "NONNA., DI CORDENONS 

Per i t'iltadini di (l^rdenons le celebra­
zioni per il centenario deirunità nazio­
nale hannt» avuto un codicillo particola­
re: il compimento dei cento anni, il 29 
marzo scorso, da parte della «nonna» del 
paese : la signora Luigia Raffin ved. Del 
Zotto. Due centenari! in uno. dunque: 
salve, naturalmente, le debite proporzio­
ni fra i due avvenimenti. 

La vegliarda abita al numero 96 di via 
Maestra, insieme con il figlio Angelo di 
73 anni e la nuora Eufemia di 71 : per 
quanti amano cifre e statistiche, diremo 
che 244 anni totalizzati da un nucleo fa­
miliare di tre sole persone costituiscono 
un fatto di un certo rilievo. Quant*» a 
« nonna » Luigia I^affin. \a notato che. 
rimasta vedova nel 1909, assunse lei le 
redini della famiglia, instaurando uno dei 
più invidiabili sistemi di governo matriar­
cale che il Friuli conosca. Dei sei figli, 
uno soltanto è deceduto ; gli altri cin­
que le hanno fatto dono d'una trentina 
di nipoti e pronipoti, i quali ultimi han­
no fatto fiorire a loro volta w una quar­
ta generazione»; cosicché «nonna Lui­
gia» è. già da qualche anno, non solo 
bisnonna ma addirittura trisavola. Pur­
troppo, come è antico destino di nostra 
gente, molli dei suoi discendenti sono 
sparsi un po' qua un po' là per il va-

?? 

sto mondii. e soprattutto negli Stati Uni­
ti e nel Canada. « Avrei desiderato che 
fossero tutti qui con me, presenti alla mia 
festa ha spiegato con voce commossa 
e con comprensibile rammarico la cara 
\('cchina che tutti, a Cordenons, chiama-
iiii «nonna» — : ma ragioni di lavoro 
non lo hanno permesso. Pazienza. E' già 
gran dimo che il Signore mi abbia con­
cesso di giungere sino a quest'età avendo 
vicini il figlio e le figlie che vivono a 
Cordenons». 

(Quando siamo andati a trovarla, osio-
ra (iigia» ci è apparsa con in testa il 
fazzoletto nero delle nostre care, sempli­
ci donne, e con le mani piene di becchi-
me: ama infalli intrattenersi con le sue 
galline, ora che non può più accudire 
alle mucche della stalla. Una vita mode­
sta, caratterizzata ora e in passato da tre 
virtù : operosità, generosità e cristiana 
rettitudine. Semmai, se c e una cosa che 
turba la nostra «nonnina», è di sentirsi 
defraudata di un anno. Infatti, fidando 
della propria efficientissima memoria, è 
convinta di esser centenaria... già da uji 
anno. Ala i d<»cumenti depositati negli 
archi\i della caminica dì S, Maria Mag­
giore parlano chiaro: la nascita è reni-
strata alla data del 29 marzo 1861. 

Poiché ogni celebrazione ha il suo Co-

Cordoglio per la scomparsa 
del senatore Gaetano Pietra 

II 1 I aprile è deceduto a Villanova 
del ludrio il prof. Gaetano Pietra, se­
natore della Repulililica. uomo di gran­
de evidenza culturale e politica e studio­
so insigne di problemi economico-sociali. 
.\veva 82 anni, ed era figlio di un va­
loroso ufficiale reduce dalle guerre del 
Risorgimento, e di Maria Molinari Pie­
tra, eletta scrittrice friulana. 

Laureatosi in matematica pura ali L-
niversità di Padova nel 1901, fu subito 
attratto dai problemi sociali e soprat­
tutto da quelli del lavoro. Ben presto 
si distinse per la preparazione scientifi­
ca e per la spiccata personalità di studio­
so. Durante la prima guerra mondiale 
venne nominato capo della delegazione 
italiana per gli approvvigionamenti ali­
mentari, agricoli e commerciali negli 
Stati Lniti e nel Canada. Successivamen­
te si aggiudicò la cattedra di Statistica 
presso r i niversità di Padova, dove inse­
gnò per venticinque anni con illuminata 
sapienza, aperto cuore e protonda sensi­
bilità. Per i suoi discepoli non fu solo 
un Maestro, ma un amico e un fratello. 
Dal 19.')3 fu professore emerito deir.\te-
neo patavino. 

Ricche di interesse le sue pubblica­
zioni, che superano il centinaio. Di alto 
pregio una indagine su (( La ricchezza 
privata nelle province venete ». e fonte 
di acute osservazioni una sua monogra­
fia sul problema sociale ed economico 
del Friuli. Ma la vita della nostra re­
gione tu da lui esaminata in tutte le 
manifestazioni, in ogni aspetto ; e a luì. 
a termine dell'ultima guerra, spetti") il 
compito di riorganizzare la Camera di 

('ommercio di Udine, di cui fu il pri­
mo commissario e il primo presidente. 

Il prof, (yaetano Pietra sedette al pri. 
ni(» .fenato della Kepubblica. e in quel­
la alta sede rccii il contributo della pro­
pria personalità e del jirojirio sapere, 
trattando problemi di ordine nazionale. 
Da (|ualche anno si era ritirato nell'a­
greste casa di Villanova. terra natale del­
la madre sua ; e pur sotto il peso degli 
anni, non aveva tralasciato gli studi e 
le indagini: quell'opera iniziata al prin-
cipio del secolo e che ha (morato non 
solo un illustre casato ma anche la 
Il piccola patria ». 

-Alla sua memoria un commosso e gra­
to saluto; ai familiari tutti l'espressione 
del nostro pili sincero cordoglio. 

IL SINDACO DI FORGARIA 

SALUTA GLI EMIGRATI 
Ancora un sindaco che saluta tutti gli 

emigrati friulani, e in particolare quelli 
del Comune la cui amministrazione è da 
lui presieduta. Oggi è la volta del geom. 
Avelinti Zuliani. sindaco di Forgaria nel 
Friuli, il quale dalle nostre colonne ri-
V(dge il suo fervido augurio e il suo af­
fettuoso ricordo a tutti i lavoratori del 
Comune sparnizzàz pai niont^ anche a no­
me degli assessori e dei consiglieri e del­
l'intera popolazione. 

niitalo. uno ne è sorto anche a Corde­
nons per lincdiisueto avvenimento: =o 
tic è fatto promotore il locale Circolo 
delle ACLL che ha organizzato in onore 
della signora Luigia Raffin ved. Del Zot­
to dei festeggiamenti con la partecipazio­
ne della banda cittadina e di un gruppo 
di giovani danzerini in costume friulano. 
Hanno assistilo le autorità civili, milita­
ri e religiose. 

F il 29 marzo la «grande giornata» di 
«siora Aigia» che. partita da casa a bor­
do di un'auto scortata da un lungo cor­
teo di macchine, si è vista accogliere, di­
nanzi alla chiesa parrocchiale dove avreb­
be assistito alla S. Messa celebrata in suo 
onore, dagli alunni delle scuole mater­
ne, elementari e dell'Avviamento, da rap­
presentanze e da una folla strabocchevo­
le, mentre — nonostante le disposizioni 
parlicolari per la Settimana Santa — le 
campane dell'«ànzul» (così è chiamato il 
campanile di Cordenons) suonavano a di­
slesa. Durante il sacro rito è stato be­
nedetto un aliterello di pino, che assai 
pr(tbabilnienle sarà messo a dimora nel 
piazzale della chiesa a perenne ricordo 
(iella giornata. Elevate espressioni all'in­
di rizz<ì della festeggiata sono state pronun­
ciale dall'arciprete don Mario Comisso, 
che ha dato anche lettura dei telegrammi 
inviati dal Sommo Pontefice e dal vesco-
\o di Concordia, mons. De Zanche. Poi. 
il vicesindaco cav. Sergio Maranzana. a 
nome di tutta la comunità cordenonese. 
ha consegnalo a «nonna» Luigia un'arli-
.--tica medaglia d'oro, raffigurante la H 
\ . .Addolorata e recante incise le date del-
hi nascita e del centenario: 29-3-1861 -
2'.'--'ì-1961. K poi gli applausi, i brindisi. 
gli evviva, la fotti-ricordo. l,a «nonnina 
di Cordenons». commossa sino alle lacri 
me. ha a\ uto solo la forza di dire: «Ne 
meritavi tant. jò». 

LEONARDO BIDINOST 

In niciiioi'ia di Olino 
// 2.) aprile si sono compiuti quattro 

anni dal giorno che Chino Ermacora ci 
lasciò per sempre: per diventare, dentro 
di noi. carissima memoria e luce di 
esempio. Si accomiatò dal suo diletto 
Friuli all'improvvisa, nel piìi assoluta 
sileuzio : quasi ad insegnarci ancora un< 
volta - per l'ultima volta — la discre­
ziane e l'umiltà. Tanti e tanti avveni­
menti, nel giro di quattro anni, hanno 
toccata la nastra vita, e nel cuore e nel 
nostra ricordo non ne i' rimasta che una 
debolissima traccia che il volgere del 
tempo disperderà del tutto: ma nell'ani­
ma e nella memoria di tutti i friulani 
Chino e la sua opera appassionata e ge­
nerosa — tutta volta all'esaltazione del­
la (( piccola patria » in agni aspetto, an­
che il meno appariscente, anche il piii 
riposto (anzi, propria a quelli egli guar­
dò con maggior impegno e con piìi alto 
sentire) — sano rimasti e rimarranno 
ancora, con un'evidenza e un calare di 
rimpianta che il trascorrere degli anni 
sembra destinato a far piti nitidi e fer­
ini. Talchi-, rendere omaggia a Chino è 
equivalso, sempre, compiere un gesta di 
amore verso il Friuli e gli incomparabili 
valori della sua civiltà. 

E tale è stato la spirito dell'omaggia 
che anche quest'anno, nel quarto anni­
versario della morte, gli «Amici del Friu-
/(», la Filologica. l'Ente « Friuli nel 
mando n. gli scrittori di n Risultive » ed 
estimatori d'agni ceto e condizione han­
no reso a Chino Ermacora nella chiesi-
na di Sant'Eufemia di Segnacca. sul cui 
sagrato un'ara romana sta a testimoniare 
la stima e la gratitudine di quanti gli 
vollero bene. Una S. Messa in suffragio 
della sua anima, tanti fiori — i sempli­
ci fiori della campagna: quelli che piìi 
gli erano cari — alla sua memoria. Nes­
sun discorsa : perchè la solennità della 
morte non vuole parole, bensì purezza di 
alletti. 

R A D I O 

Villose di primavera 
Indubbiamente, la primavera è, delle 

quattro stagioni dell'anno, quella che ha 
ispirato all'anima del popolo, e ai musi, 
cisti nostrani che dei .sentimenti del po­
polo si sono resi interpreti. le villotte 
più belle e numerose: anche perchè (da 
viarie)! ha il potere di rendere particolar­
mente lieto il sempre incantevole paesag­
gio del Friuli. E poiché siamo nel cuo­
re della dolce e cara stagione. Radio 
«Friuli nel mondo» non ha avuto esita­
zioni di sorta a scegliere, quale tema deb 
la sua 91'i trasmissione dedicata agli emi­
grati, un gruppo di villotte ispirate alla 
primavera. Così, l'attenzione si è fer­
mata su un mannello di sei motivi: «La 
\iarte». nl.usignuteii. «In cil 'e jè une 
stele». « La gnot d'avril». ((Primevere be-
nedete» e ((Lis stelis». 

L'esecuzione dei canti è stata affidata 
a due complessi largamente noti e apprez­
zati dai nostri ascoltatori: il coro di S 
Lorenzo di Sedegliano. diretto dal m o 
Leandro Plenizio. e il coro di Feletto 
Umberto, diretto dal m.o Armando Del 
Fabbro. 11 testo che allaccia Luna all'al­
tra le sei villotte è stato redatto da Er­
mete Pellizzari, dal quale la trasmissione 
è stata curata. 

Ritta accanto al (( fogolàr ». « nonna Gigia ». la centenaria di Cordenons. attor­
niata da alcuni familiari e dal proprietario del caratteristico locale (( Quintili », 
invia i suoi .saluti piii affettuosi ai figli, ai nipoti e ai parenti emigrati negli Slati 

Uniti e in Canada. (Foto Crovatti, Cordenons) 
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/ figlioletti di due emigrati friulani, qui sorpresi dairobieltiva mentre si fanno 
ammirare nei loro bellissimi costumi orientali, in occasione del a Carnevale dei 

ragazzi » organizzalo dal « Fogolàr furlàn » (// lìmhomaas (Sud Africa). 

Carnevale ad Umkomaas 
Da Umkomaas (Sud .-ifrica), il presi­

dente di quel atofioliìr furlana, sig. G. 
l*izz<). ci comunica: 

.Ancora una volta il (Comitato del «Fo­
golàr furlàn» di Umkomaas ha dato pro­
va della vitalità e dello spirilo di orga­
nizzazione che distinguono il sodalizio, in 
occasitnie del Carnevale 1961. Due sono 
state le feste che hanno attirato folla non 
solo di italiani ma anche di sud-africani. 

L ' i l febbraio, in un locale di Umko­
maas, il «Lido Hotel» provvisto di pisci­
na e di molte altre comodità, è stata al-
Icj^tita in miniatura una piccola parte del 
panorama di Aenezia con suggestive in­
quadrature del campanile e della basili­
ca di S. Marco e del palazzo ducale e con 
una gondola e una zattera riccamente ad­
dobbate e illuminate con lampioncini ve­
neziani. Sulla zattera, un%)rchestra fra le 
più rinomate del Sud Africa. La festa è 
slata allestita sull'idea di un Carnevale 
a A'̂ enezia. e i suoi numeri si sono sno' 
dati attraverso danze e canzoni marinare 
eseguite dal coro del «Fogolàr» e la pre­
miazione delle migliori maschere. II tut-
l<i ha suscitato i più vivi consensi degli 
oltre 500 convenuti, tra i quali ricordia­
mo il console d'Italia in Durban, dott. 
Puccioni. e i rappresentanti dei due più 
autorevoli quotidiani del Sud Africa : il 
«The Natal Mercury» e il « Daily News». 

Il 18 febbraio, nello slesso locale, si 
è svcdto il Carnevale dei ragazzi. In con­
siderazione dell'eccezionale risultato pre­
cedente, la partecipazione delle autorità e 
dei rappresentanti della stampa è stata 
ancora maggiore. Al pubblico e alla fol­
la dei ragazzi. c<invenuti in un numero 
davvero insperato, si erano uniti alcuni 
operatori cinematografici per la ripresa di­
retta della riuscitissima manifestazione 
lìen un centinaio sono stati i bimbi sfi­
lati in ordine perfetto nelle loro bellis­

sime maschere e nei loro graziosi costu­
mi dinanzi ad una giuria che si è trovata 
di fronte a grosse difficoltà per la scel­
la del «più belbn». 11 « The Natal Mer­
cury». per due giorni consecutivi, ha ri­
prodotto fotografie con commenti pili che 
lusinghieri all'indirizzo delle signore che 
con vera genialità e con gusto squisito, 
avevano confezionalo una così vasta gam­
ma di maschere italiane e di costumi re-
eionali. 

RADIOMESSAGGI 

DALL'AUSTRALIA 
Nei gi<»rni precedenti la Pasqua sono 

slati fatti ascoltare a molti friulani i sa­
luti più cari e più graditi che essi pole.s-
sero attendersi, perchè provenienti dai 
figli, dagli sposi, dai padri, dai fratelli 
emigrati in Australia. 

Infatti, a Travesio. a Castelnuovo, a 
Fauna, a San Leonardo, a Chialminis di 
\ imis , a Tarcento e a Sesto al Reghena. 
incaricati dell'Ente «Friuli nel mondo» 
sono stati i latori di un cospicuo nume­
ro di messaggi pasquali incisi su nastro 
magnetico e diretti ai familiari da par­
te dei propri cari lontani: e le sale con­
siliari dei Alunicipi. dove le audizioni han­
no avuto luogo — come gli stessi uffi­
ci dell'Ente, dove erano affluiti da Udi­
ne e dintorni i parenti dei lavoratori 
friulani emigrati in Australia — sono 
state la c<»rnice entro cui si è svolta la 
festosa e insieme ctimmovente manifesta­
zione. Ma quest'anno l'Ente «Friuli nel 
mondo n ha voluto fare ancora di più : 
t'.-sii non solo ha recato i messaggi nel-
\c varie località sopra indicate della no­
stra regione (negli anni passati l'audizio­
ne si svolgeva nella sede dellistituzione). 
e ciò in considerazione del fatto che fra 
i destinatari dei saluti e degli auguri per 
la Pasqua vi erano persone anziane e bam­
bini cui sarebbe stato difficoltoso rag­
giungere Udine, ma ha addirittura trasfe­
rito il magnetofono in alcune abitazioni 
private, per dare anche agli ammalati e 
agli invalidi la gioia di udire la voce del 
familiare in Australia. 

E' da rilevare che, con i destinatari 
dei messaggi, era tutta la cerchia dei fa­
miliari ; in alcune località, come Castel-
nuovo del Friuli e Tarcento, erano pre­
senti gli stessi sindaci, rispettivamente sig. 
(.ino Franz e cav. Pietro Tonchia. Ap­
punto a Tarcento. il cav. Tonchia ha rin­
graziato, a nome della popolazione. lEn-
te «Friuli nel mondo» per la bella ini­
ziativa che ancora una volta ha rinsal­
dato il vincolo d'amore fra le famiglie e 
i lavoratori friulani airesterit. mentre a 
San Leonardo, sempre a nome della po-
p4dazione, ha parlato il parroco don An­
gelo ('ràcina, il quale ha avuto entusia­
stiche espressioni di apprezzamento e di 
elogio per la significativa manifestazione 
cui aveva assistito. 

Nella sede del « Fogolàr furlàn Chino Ermacora » di Montreal (Canada), in 
ascolto dei messaggi di Natale dai familiari in Friuli. Felicità sui volti di tutti. 

L'ARCIVESCOVO DI UDINE 
TRA I FRIULANI A MILANO 

Viva soddisfazione ha recato alla co­
munità dei friulani residenti in Milano 
la \ isita fatta loro il 9 aprile dall'arci-
\escovo di Udine, mons. Zaffonato. Nel­
la chiesa prepositurale di S. Gottardo al 
Palazzo Reale, presente una folla di no­
stri corregionali di ogni ceto sociale, il 
Presule ha celebrato la Messa, e al Van­
gelo ha rivolto la sua paterna esortazio­
ne a mantenere intatto il costume di vi­
ta cristiana che è nelle più nobili tra­
dizioni della nostra gente. Dopo il sacro 
rito. mons. Zaffimato si è affabilmente 
intrattenuto con personalità, professioni­
sti e umili lavoratori, interessandosi alle 
condizioni di ciascuno, e a ciascuno ri­
volgendo parole di augurio e di incorag­
giamento. 

Poco più tardi, nella Rotonda dei Pel­
legrini, si è svolta una nuova, affollata 
adunanza di friulani, che si sono stretti 
intorno al «loro» arcivescovo per espri­
mergli la loro devozione e il loro affet-
to. Il saluto all'ospite illustre e gradito 
(• stato porto, a nome di tutti i nostri 
corregionali, dal giornalista G. P. Fabret-

to. redattore di un quotidiano della me. 
tropoli lomliarda. Egli, sottolineando il 
dinamismo di mons. Zaffonato. lo ha de. 
finito degno continuatore dell'opera dei 
gloriosi Patriarchi di Aquileia e di mons. 
Nogara, il ricordo del quale (• tuttora 
assai vivo in tutti i friulani. L'arcive­
scovo, rispondendo al saluto della nostra 
comunità, ha rilevato che il Friuli è or­
goglioso delle mille prove di operosità 
date dai suoi figli in tutto il mondo, e 
dopo aver rievocato alcuni toccanti epi­
sodi della sua visita ai nostri corregiona­
li in Canada, ha invocato la celeste be. 
nedizione sui friulani residenti in Milano 
e sulle loro famiglie. 

FOLCLORE FRIULANO A TORONTO 
Annunciammo nel nostro numero di 

aprile, essere in animo del complesso co­
rale e folcloristico sorto in seno al «Fo­
golàr furlàn» di Toronto (Canada), e che 
è un po' il coro dell'Italo-canadian Re-
creation Club del capoluogo dell'Ontario, 
di esibirsi in alcuni spettacoli di folclore 
italiano in cui il Friuli avrebbe avuto un 
posto del tutto particolare, essendo il coni-
plesso formato in gran parte di coristi 
d'ambo i sessi della nostra regione. 

Orbene, la prima di tali esibizioni si 
(• avuta in Toronto, nei locali del Cir. 
colo ricreativo italo-canadese, la sera del 
J 2 marzo, alla presenza del console d'I­
talia, dott. Francesco De Rege, e del sen 
William George Beech, del Parlamento 
di Ottawa. Numerosissimo il pubblico, al 
quale ha fatto gli onori di casa il pre­
sidente del Club. sig. Pietro Bosa. Pre­
sentato dal disinvolto annunciatore Onta­
rio Sarracini. il coro — sotto la direzio. 
ne del valente maestro Amilcare Zanini 
— ha dato inizio al programma con l'e­
secuzione dell'Inno di Mameli (la comu­
nità italiana in Toronto intendeva, in tal 
modo, celebrare anche il centenario del 
l'unità patria) e con il canto di «0 Ca-

• - » ^ 

I componenti del coro e del balletto folcloristico dell'Italo-Canad'ian Recreation 
Club di Toronto, e.tibitisi dinanzi a fallo pubblico. 

nada» in omaggio alla terra ospitante, cui 
hanno fatto seguito brani di musica ope. 
ristica (da «11 Trovatore». «La forza del 
destino» e «I Lombardi» di Verdi, dal 
«(Carnevale di Venezia» di Paganini e da 
«Il barbiere di Siviglia» di Rossini) e 
uii'applaiiditissima esecuzione del fisarmo­
nicista tredicenne Marcello Caringi. 

Ma particolare successo è stato decro-
lato dal pubblico (circa 800 i presenti: 
(la rilevare, tuttavia, che molti interve­
nuti avevano dovuto, seppure a malincuo. 
re. far ritorno a casa, essendo la sala 
completamerlte esaurita) alla parte fol­
cloristica apertasi con «La montanara» e 
cui hanno fatto .seguito alcuni balletti che 
lianno presentato gli esecutori nei costu­
mi tipici regionali d'Italia. L'idea, dav. 
vero felice, era stata del codroipese Ago. 
stino Venier. coadiuvato dal sig. France­
sco Dorigo, da Maniago. e dal sig. Ser­
gio Venier. anch'egli da Codroipo. Fra le 
esecuzioni più gradite, la friulanissinu 
«.Stàjare» e una tarantella napoletana. 

Nel " Fogolàr^^ 

di Cordoba 
Dalla lettura de « 11 Fogolàr » (il sim-

palico. vario e vivace mensile stampato a 
cura della Commissione di cultura del­
la Società friulana di Buenos ,-\ires, cui 
porgiamo il nostro fraterno rallegramen­
to ed augurio di (( ad multos annos » per 
la beiiemerila opera di coesione delle co­
munità friulane nella Rejiubblica Argen­
tina) abbiamo appreso »'!ie, in occasione 
delle recenti elezioni evoltesi nel cors(( 
deiras.seir(I)lea dei so»-;, è stato eletto il 
nuovo Consiglio dir^-ttivo del « Fogolàr » 
di Cordoba. Eccone i componenti : presi­
dente Domenico Facchin, vicepresidente 
Lauro Giavedoni. segretario .Alberto Na 
mur, vicesegretario .Sisto Martini, teso-
rierL' \atale Valzacchi. vicetesoriere Ri. 
no L. \ idoni : c(msiglieri effettivi: Vitto. 

rio Facchin. Vittorio laiza. Ferruccio 
Polzot. Gino Tonello, Guerrino Crozzo-
li. Ilio Crozzoli; consiglieri supplenti: 
Leonardo Gasparini. Luigi Marangone. 
Luigi Galiussi e Pietro Zappetti; revisori 
dei conti : effettivi : .Amedeo P. Gori, Pie­
tro E. Martinez e Carlos Bertoldi; sup­
plenti : Gino Raschini e Giuseppe Facchin. 

Auguri, amici di Cordoba, e buon 
lavoro I 

NOSTALGIA 
Baar-Zug (Svizzera) 

A nome delle mie compagne 
friulane, come me ospiti del Con­
vitto di Baar. vaglio esprimerti, 
caia itFriuli nel mondo», la no­
stalgia per la nostra amala terra 
natale. .\ on c'i> giorno che il no­
stro pensiero non voli ai nostri 
bei monti e alle nostre dolci val­
late. E quando tu arrivi, quale 
gioia è per tutte noi vedere le fo­
to delle varie località della nostra 
«piccola patriaiì e apprendere li 
notizie dei nostri paesi e di tutta 
la regione! Ti inviamo i nostri 
saluti e auguri più cari: e tu, ca­
ra giornale, trasmettili a nastro 
nome a tulli friulani emigrati. 

DOMENICA FOGHIN 

Consorzio 
Cooperativo 

Latterie Friulane 
Sede: UD INE - Via Valussi, 6 (Italia) 

Filiale: P O R D E N O N E - Via Montereale 

Stabilimento caseorio 
produzione e stagionatura del rinomato 
e tipico formaggio friulano 

Monrasio C.C.L.F. 
E S P O R T A Z I O N E I N T U T T O I L M O N D O 
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Oiiatri cjàcai^iii mot la nape 
y 

Compromesso 
('UHK'I lu di'iprin ogni altre di il « com­

promesso » : al guviàr. in Provincie, in 
Cumune; ma timp indaùr nissun saveve 
naacje ce ch'ai jere. .A Moruz, po', no 
lu vevin nancje mai sintùt nomenà. 

Al è stàt un Macòr a propi'milu : Rico 
Macòr, conseir in Cumune : e al fò azc-
tàt li par lì ; une. par vie che nissun 
saveve di precìs ce ch'ai jere e nissun 
riscjà a opònisi ; e une. che Rico al ve-
ve une lei'ilighe che ti piturave lis ro-
bis che tu scugnivis zurà ch'a jerin veris. 
Difat. due" diseve che chel lì al veve 
due' i nùmars par là predi. 

Quant ch'ai capita il càs. Rico al jere 
conseir, e sindic al jere un colono dal 
cont Glòbat. Parcecbe n Moruz i conz 
Glòbars no azetavin mai di deventà sin-
dics. A' sielzevin in\czzit un lór colono 
e a' lu fasevin sta lui. E d podès sta 
sigùrs che nissun invidiave chel coloint. 
ch'ai scugnive rispuindi al cont come co­
lono e come sindic. 

Ben, 'o vevis di \iodi la prudenze di 
chei omps. Nancje di meli, uè ! l è a 
son di chei sindics cussi sfegatàz eh e àii 
cùr di cjapà decisions cence nancje fc-
velà cui plevan ! 

A Moruz, ìnvezzi. quant ch'e riva la 
circolar de Prefeture. sui cjans. il sindic 
al manda a clama il cont. .No par vie 
che il cont al veve Ift tra cjans e cjzzis : 
il sindic noi le nancje a pensa ai cjans 
dal paron. E po' il Gb'ibar al veve tante 
di che robe che nissun saveve nancje 
Irope. Il sindic lu manda a clama nome 
par rispiet e par educazion. 

Il cont al riva e il Consci, puntuàl. 
lu spietave. 

Il sindic al lejè la circolar dal Prefet 
bici piane, tornant indaùr sui acèntos, 
che la prime volte ju falave sinipri. Pa-
raltri. chei che lu vevin a pràtiche, a' ri-
vàrin adore squasi due' a capi che il 
Prefet, constatSt che une vore di cjans a 
\evin la ràbie, al conseave di mètiur-sù 
une buine tasse, cu la speranze che cussi 
a' lèssin srarinsi. Il Consci si jere dàt-
dongje par dezzidi trop. 

Apene finit. il sindic al domanda per-
don al cont di vèlu disturbai par che 
monade ali, ma il Glòbar, adegnèvul co­
me ch'ai jere, lu ringrazia lui, invezzit, 
e al declarà imo une volte che in ce ch'ai 
podeve e in ce ch'ai saveve al jere sini-
pri pront a dà une man. 

Podopo due' a' spietàrin la peraule dal 
paron su la quistion al ordin dal dì. 

Il cont, che di zòvin al jere stàt in 
dutis lis parz dal mont, al puartave sim-
pri fùr faz e documenz. 

— Sintit — al disè : — Un càs come 
chest mi è tocjàt di rilevàlu in Gjapon. 
Propit come culi : i cjans plens di rà­
bie. E alore i gjaponès, ch'a son une vo­
re plui riflessifs di nò e ch'a spuizìniii 
fin ch'a cjàtin lis causis plui dapìt dai 
fenòmenos, e' àn tant studiai e fastiliàt 
parsore. E' àn esaminàz e metùz in pro­
ve centenàrs di sogjèz, e a' son rivàz 
adore a capi la origjne de ràbie. Ben, 
se la cause e fos stade la mancjanze di 
une tasse, i gjaponès a' varessin metude 
la tasse sui cjans : chel us al garantìs 
jo ! Invezzit al risulta che i cjans a' ve-

L' albe 
E jè l'albe inmò platade 
daùr lis cretis del Montàs, 
l'àjar fin de gnot stelade 
puarte su l'odor dei pràs. 

.Su lis monz indurmididis 
eco l'albe 'e fàs lusòr ; 
su. da bravis. fantazzinis. 
eco il pàs del boscadòr. 

.Saltìn jù dutis in fieste. 
morbinósis come ucèi, 
e no impuarte se ance al reste 
qualchi fri'is jenfri i ciavei. 

Montagnolis in la l'ande, 
in tal àbit curt e sclèt, 
una rose di ciarande 
al è il nestri pontepet. 

Peraulis di 

Musiche di 

ENRICO FRUCH 

FRANCO ESCHER 

SAGRE DAL VIN 

La chiesetta di S. Rocco, ad Qsoppo, con gli avanzi dell'antica romitaggio. Paio 
lungi di qui i' hi storica Fortezza, la cui difesa segnò una delle pagine piii glo­
riose del Risorgimento d'Italia. Presidialo nel 1848 da un pugno di eroi al ca-
mando del modenese Licurgo Zaunini e del friulano Leonardo Andervalti. il 
Forte resistè per lunghi mesi all'assedio austriaco, cedendo soltanto il 12 otto­
bre, quando, allo strenua delle forze, i difensori furono costretti ad abbandonare 
la lotta: ma uscirono dalla Fortezza a micce accese e con le bandiere spiegate, 
ricevendo dai nemici l'onore delle armi. Per l'eroica difesa della guarnigione e 
per i patimenti inauditi sofferti dalla popolazione stretta dall'assedio e dalla fame, 
fu decretata ad Osoppo la medaglia d'oro al valor militare. L'IÌ giugno, nella 
Fortezza, per la quale sano già stali iniziati i lavori di restaura, avrà luogo una 
solenne cerimonia celebrativa del centenario dell'unità d'Italia. (Foto Baldassi ) 

/se ancjemò la fieste dai pa-
.s/órs. lu seconde di mai, a Sole-
scjan cui bài sul pràt, e vegnial 
jìi imo de mont Cjanine chel uce-
Hit cu lis alis a pendolon ch'ai fàs 
flupì il pòi parinìs':' 

Ma imo lis eros de Cjargne fe­
déle il dì de Sense o' van sii di 
ogni valade. par due' i irbis, a 
San Pieri, e si cjatin dutis sul 
pradissìt de glesie dapìt la mari 
aiiliglie: sene ferme di sècui. 

E legnino imo al Perdon di 
Clausét i spirtùz inghirlandàz di 
rosis cui sue e cui boston daùr di 
un grani Crisi a fa in zenoglon 
(iute la scjalinade de glesie zigani 
e smalitant fin dentri de puarte? 

i \ó uè "o Un invezzit 'e sagre dal 
fin in algò. Se no Cùs vigni, cu-
ri.s'in, "o voi dibessól, cui amis : 'o 
tornarin iisgnot cjantant pastrade 
tigninsi strez a brazziit e ti fasarin 
lu scjurnete dì rosis e une serenade 
di umor: spièlinus daùr des scu­
re tis in sfese. 

Tal pois prucissions di bicicle-
tis. di motos. di machìgnìs... Un 
furmiàr di int. 

.Itór ile pluzze e tal pràt -mban-
de a' .son ì casòtos cu lis damìgja-
nis in rie su la tue e une hrèe di 
liane, e une frate daùr ch'e svole­
te di ca e di là sglìnghìgnant lis 
tazzis e sclìpignant gotis di aur e 
dì riibìn : su la brèe a' restin i 
cerclis des tazzis. 

E la int imborezzade 'e bèf cui 
nàs paràjar e i vói clopadìz te 
muse di fùc. Chel lì a' nd'à za 
vonde. Un altri al cir di fa un 
di.scors par talian. Altris doi a' 
cjantin cu lis gjambis a lare. Là 
imbande a' son in mostre i im­
prese': tratórs, faleiatrìcis, machì­
gnìs gnovis: ma nissun ju calcole. 
Une volte al jere Jacun cui mus 
a vendi rìstielis, falcjàrs, manis, 
zèi.s : ce biel puartàti un rìstiel. 
eurisìn. par vioditì a intonala su 

\ in la ràbie par mancjanze di cjzzis. 
(iompradis lis cjzzis, sparide la ràbie. Cu-
mò o vés di viodi vualtris — al disc 
il cont : — 'o vès di dì vualtris se si pò 
obleà la int a cjoli cjzzis. In Gjapon, par 
di la veretàt. lis àn compradis i Cu-
muns. -— 

Al è stàt chi ret che Rico al sal\ à il 
Cumuli. Il cont al cjapà-sù il cjapiel e al 
It' \ ie. come cii'al faseve simpri. par no 
influenza cu la so presinze la libare de-
cision dai conselrs, e Rico al podè fa la 
so propueste. 

— La situaziozn — dissài — 'e je di-
licade plui che ingardeade. ma s'o sin 
d'acordo e fedèi la iniartìn-fùr. Jo. s'o 
sès de me. mi par che chi al va di cane 
il compromessa. Sintit : invezzit di meti-
sù la tasse, no si metile, par vie che no 
zove a fa passa la ràbie. E cheste 'e je 
la prime [lart dal compromesso. E cjzzis 
no si 'n' compre ! E cheste 'e je la se­
conde pari. E jevant-sù in pis al sco-
menzà a berghelà : — 'E je ore di finile 
cui cjans e cui conz ! Dut il Friiil al à 
di savé che a Moruz si fàs ce che si ùl 
e no si va daùr ne dai coiiz ne dai cjans 
ne dai Prefez ! — 

Il Consci al resta scaturii, ma nissun 
viarzè bocje. Rico si senta, avilit. .-\I cal-
colave aromai di véle cjapade tal come-
don cu la so propuestc. e plui che altri 
j displaseve di ve strassàt cussi mala-
mentri il so prin compromesso. Mancul 
mài che si impensà di pratindi la vota-
zion segrete. E alore lì si à viodùt il 
cùr e il sintiment dai conseìrs. « Viva 
Rico! » al jere scrii su lis scbedis : « -̂ -

Si scugne rangjàsi 

baso i cjans: E cinterà. 

Rico Macòr al spietave aromai il cii-
miàt de colonie ; ma al passa San Mar­
tin e dut al le pulìt. 

Si à savùt dopo che il cont al veve 
cumbinàt di vendi lis sós cjzzis di altris 
bandis. 

RIEDO PUPPO 

La faitriclie e jere siarade, par-
vie di un grani falinient. 

Giovanin dal .Moro, ch'ai jere 
ociipàt fun lutine pae, parvie ch'ai 
è un i)r;ìf lavoradòr. si è cjatat 
ancje Ini. dil e fai, disocupat. 

E jerin za passàs doi més e la 
nli.•^erie. un fregul a la volte, e jere 
entrade te .so famèe. Il benedet 
onip. al leve a domanda di vore 
in cheste e in che altre aministra-
ziòn, ma par dut j disevin che iì 
per.sonài al jere in abondanze e 
(hic i devili il stes consci : « Cirìt 
di rangiasi !... Procurai t di ran-
(jiasi !... ». 

« Ce ao di fa — al pensa ve Gio­
vanin — tocjarà fa il cur fnart e 
là a domanda la caritàt ». 

Une (lì. al jès di cjase a buino-
rc. decidui di là a batile in qual­
chi bande. 

.Si ferine denant la puarte di un 
siòr ch"al cognosseve, al sune il 
campancl e .«ubit al sint a vierzisi 
la puarte. AI jentre e al va disore. 
Il sior al jere tal tinel. sintàt su 
la poltrone, cui gjornài in man. 

— Ce voleiso — al dis — us 
ocorial ale? 

Giovanin al scomenze a conso­
lasi pai bon acèt e j spieghe la .so 
sìtuazioii. 

— Pro pi di me o vignìs? — al 
dìs el sior — no puès judaus jo ! 
0 ài masse intrics, masse fastidisi 
Rangjasì, benedet! Rangjàsi! 

Giovanin noi po' fa altri che 

ringrazia dal consci e torna jù pe' 
scjalis. 

In tal atrio, ajjene dentri de 
puarte. al jere il picje tabàrs e lì 
parsore, ben mitiìt, un biel capòt 
cu la pelize. 

Une cjalade, un pensìr, e vie... 
cui capòt sul bràzi. . . Dopo miezc 
ore al tome dal sior. 

— 0 sés cà di gnuf? 0 ài pur 
dite che no puès judàus ! . . . 

— 0 ài cinìt di rangjami. che 
mi perdoni — al dìs Giovanin —. 
Cheste e je la bolete dal mont ; al 
pò là ({uant ch'ai ùl a dìspegnà 
il s(") capòt ! 

BEPO CJARANDIN 

lis cretis dì Calino o su lis monz 
di Rìgiilàt, sul fa fen!... 

A' zìghin ì altoparlantis : al è 
ancje il bài eulà disot, ì strajodìs... 

Po' al rive Garzoni in veladon 
cui coro dai fantazzins e des pol-
zetis in custum (mandi Adriana! 
ciao Renata!) : 

(( Viti sudai dut l 'an pa r fàlu, 
vin cirùt di falu bon!... « 

La ini e bai lis mans, 'e cjan-
te daùr eu la boeje taronde. Il 
dopomisdì al sdrindiile tun tuf di 
ejalt come un rìspìr vreàs... Po' 
al va a mont sor eli : ros ancje chel, 
e l'àjar ros, e dut il pois ros im-
hiiìt che sì nìzzule te musiche des 
vilotìs dal vin. 

(( Oliti bevi, torna a bevi 
di chel vin ch 'ai è tant bon ! » 
Curìsìn gno, ma lis tós cjarèz-

zìs a' son plui dolzis dal most e 
lis tós bussadis a' ìncjòchin plui 
elle no il vin ! 

DINO VIRGILI 

SCLOPETADIS 
Difùr dai (( Provinciài » a Udin, 

un s'intope tun so debìtór e lu cja-
pc pai stomi. 

— Ah ! 'e je ben ore che ti cja-
ti, purcjnel! Quant mi pàistu chés 
cambials là? Jo lavora come un 
e Jan e tu bevi e divertiti cui miei 
béz! Lazaron!... 

E chel altri zito. Sì fàs-dongje 
un cerclì dì int a scolla. 

— Jo mi sbori a piardi dut, ma 
ti romp la muse, ladron! Tornimi 
i miei béz!... 

E alore il debìtòr, viodude la 
int, cun dute calme : 

— E lui ce ti àjal r ìspuindùt? 

Sul tart, doi amis a' jessin cjocs 
da Vostarie, e un al va a cjapà-sìi 
la biciclete tal scùr e la cjate cen­
ce fiat. 

Alore il so ami, par dàj une man, 
al ejape la pompe e al tache a pom­
pa. 

— A'nd'àje vonde'? 
— Dai, dai tu : 'e je flape ! 
E cfiel altri pompa a dute fuarze. 
— Fonde'? 
— I\ò, nò! Dai ancjemò, 'e je 

flape ! 
Si sint un toìi : sclopade la 'go-

me. 
— Ceinùt, s'è jere flape! Ma 

quale mede poinpavistii tu? 
— Cile daùr. 
— E jo 'o palpavi elle devant. 

— Noi è nuje chel dì deventà 
nono! — al diseve simpri pùar Ti-
lio — Al è chel dì là a durmì cu 
la none, dopo! 

Un ameno paese della raccolta e silenziosa Val di Resia; Stolvizza. 
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STAGJONAI 
Lassa 
la famea 
la cjasa 
il bearz 
l 'ostarla 
i amis 
las pedradas 
un cil da sìsìlas 
i odòrs 
di una vita 

strenzi 
la 'na valìs 
i vistiz 
plens dì bosc 
i ricuarz 
e las fotografias 
un toc di forinadi 
il lìvel 
un salam 
una cjaza 
dós còculas 
e una lagr ima ingosada 

bussa 
la femìna 
. 1 fruts 
r idìnt 
plens dì poura 
di mètisi 

.. 
a vai 
e pò là 
cun corieras 

e trenos 
lontàns 
dulà che l'àga 
à un altri savòr 
e 'no san fa 
la polenta 
e il vin 
no '1 sa da nuia 
e la int 
a a pressa 

là 
pensant 
a novembre 
a vacja 
c'ai tocja 
al pecol 
rot 
da òlgja 

durmì 
in l u n a baraca 
cun int 
e a ranciissa 
dopo ve neàt 
ta bira 
il r icuàrt 

dì nots 
plenas dì fóc 
e i dispiets 

dal canaj 
tas moschetas... 

LEONARDO ZANIER 

La lirica che pubblichiamo è stata declamata da Ottavia Valerio nel 
corsa della manifestazione friulana del 15 aprile al (( Gundeldinger Casi­
nò » di Basilea. L'autore di questi versi -— che hanno suscitato vivo en­
tusiasmo e profonda commozione in tutto il foltissimo uditorio per l'in­
tenso pathos che lievita dalla descrizione d'una realtà amara e sofferta, 
ma riscattata in una luce di trasfigurazione che ha veramente raggiunto la 
miracolosa purezza della poesia — è un operaio emigrato in Svizzera. 
Ospitando questo componimento cos't ricco d'immediatezza e di verità 
esaudiamo anche il desiderio di numerosissime persone che della poesia 
ci hanno fatto richiesta. 

Un paese caro a moltissimi nostri emigrati: Forni Avoltri. 

Schers di altris timps 
li m o n t a l e s i m p r i m o n t e, co­

m e che dì u è , engìa ì g iov ins dì 

u n a vol ta a vo l èv in d i v e r t i s i . M a 

a D ìn ipec ' , in chei t i m p s , n a era 

di sera il c ine , il t ea t ro , la r ad io 

o la te lev is ion: d u e n a l av ìn a m u -

rosà — a era m a s a c o m p r o m e t i n t 

— due; n a volevìn là a fu la fila 
— a era roba di f rus e d i f e m i n i s . 

N a r e s t a v a c h e là a c i a n t à p a 
la v i la o a me t i s ì a fa d isp ies . E 
via, a lora , tal scùr da lis con t r ad i s 
a spaven ta ì vègius , a sc laudà ban-
c'is d e v a n t i po r tons , a fa ba ia ì 
(;ians e c i an t à ì giai p r i n da l 'o ra . 
Ma u n a c lapa di m o s c a r d i n s a ti 
à n , u n a n o i , c o m b i n a t u n a di p l u i 
biela , t a n t biela chi la voi c u m ò 
conta . . . 

Doi vèc ius a ab i t av in in C lend i s . 

UNE PERAULUTE DI VICI SCUETE 
Ancje doman, cun dut ch'e je la fieste 

dal Spiritussant, une messute es vot e 
una funzionute in Taviele es sis e mieze. 
La funzion grande 'e sarà in piazze 'es 
dìs : veiso viodùt Cardo Carul de vile 
di 'Sot e chel altri so compagn foresi 
ch'a son indafaraz a meti-sù un fregul 
di armadure denant de Privative, par chel 
siòr mai viodùt e mai sintùt, ch'ai vi-
guarà a fàus il sermon su lis votazions? 
'O sintaréis ce robònis, ve' ! 

Par Cardo i afàrs a' vadin benou chest 
mès. AI à ce fa dutis lis fiestis e ancje 
i disdivore, ce a tacà pai mùrs linzuì di 
cjarte, ce a impianta barachins pai comi-
zis, ce a puartS atór bandieris di due' i 
colòrs. Parcè che lui noi è di nissun co­
lor, nome dal color dal vin : al lavove 
par cui che j pae di bevi. Al fàs i arcs 
pes sagris de vilis chenti atòr ; al implan-
te i breàrs pe' fiestis di bai ; al cjate-
fùr galis e festons pai sposalizis ; al puar­
te il confenon des Animis tai funerai. 
il feràr distudàt tes prucissions, la ban­
diere tes manifestazions patriotichis ; al 
fàs la propagande par due' i partiz : ba­
ste nome slungjà qualchi cjartute di cun-
sumàle là di Canfin o là de Pueste Vie-
re e là di Baduscli 

Ancje l'ultin pitoc, l'ultin pùar biàt al 
po' ve ale di so ; se no altri un pinsìr. 
une cunvinzion, une cussienze, un fregul 
di fède di une bande o di chealtre ; Car­
do Carul noi à nuje, altri che la set: 
une set mostre, une set stracuelade, une 
set croniche. 

S'al ves siet animis dentrivie, lis ven-
dares dutis vot par un tai di 'zonte là 
di Baduscli. 

Parvie de set al à fate scjampà la fe-
mine, parvie de set al à lassàt eressi la-
zarons i fruz, parvie de set al à lassade 
muri di frét so mari, parvie de set al 
è stàt plui di une volte a sotèt 'te lo­

cande de Preture e un tre mès a Udin de 
bande dì sorèlì jevàt. 

Uéliso sìntìlu a porconà o a preà di-
prafundìs: pajàit dì bevi! Uéliso viodìlu 
a cjamìnà cui pis par aiar o puartant a 
sacamùle chel panzon di Zùli ; pajàit di 
bevi ! Uéliso scoltàlu a cjantà « bandiere 
rosse» o « gjovinezza » : pajàit di bevi! 

S'è jé pussìbilitSt di bevi, lui us laude 
la massime, us dà reson in qualunque 
quistions, al dìs dut il mài pussibil di 
chei che no us van a squàre, us puarte 
su la palme de man, al è simpri pront 
a fàus qualunche siarvìzzì, net o spore, 
dret o Stuart, lune o curt. Ma se noi è 
ce bevi, 'o puedis sclopà, che luì noi mòf 
un dèt. La so pulitìche, la so relìgjon, la 
so patrie, il so paradìs, la so lez e la 
so scuele a' son dutis a messede dafon; 
dal bocàl. Luì noi sa nujaltri, noi cròi 
nujaltrì, noi s'ìntrighe di nujaltri, dome 
des misuris dì capazzitàt : dal bùzzul fin 
al etolìtro. 

Peraltrì, a pensale ben. Cardo Carul 
almancul al sì contente di pòc : a 'ndi 
è altris plui adalt, tai ufizis, te pulitìche, 
tai afàrs, ch'a fàsin come luì ; ma no 
si contèntin di mieze bozze ; ch'a vèndin 
l'anime cu dut il cuarp e il zerviel e la 

cussienze. ma si fàsin pajà cjàr; plui 
svelz, ma no pini galanzùmìgn. 

E cun cheste us doi la buine sere. 

B. M. 
Da «Stele di Nadàl » 1961. 

CICLAMINS 
/ cielamins da la vai 

'e son nassùz. 

Ma les més lagrimes 

no ju àn batiàz. 

Ur dave dì lete 

la rosade devandt. 

E il sorèlì 

al si fermave adalt 

su la piche dai pez 

par no fóur grose. 

Il meracul dai cielamins 

no lu ài vedùt. 

D . Z . 

Se 1 

Se L amor 

'amor fos scrit in 
ce ciartone 
Une 
une 

bareie 
nàf no 

che sarès ! 
no la ieve. 

bastarès. 

Villotta 

ciarle 

popolare 

L u i . Ti fa , conoscii i t p a r Gnòc i s , u n 

t ipo m a g r i , p lè t e c u n t ' u n tic al 

c:uel ca l u faseva t r i m à e g ìacarà 

comò u n d i n d i à t ; i è , M a d a l è n a , se­

ga l ina , ca veva p i e r d ù t d u t i s l is 

bielesis e lis v ì r t ù s di u n t i m p a 

ecesion da la l e n g a , ca eserc i tava 

volent ìe r viers il so oni i n l u n g ì s 

p red ic i s sot sera , q u a n t ca l àv in 

tal ièt . 

A v ìvev in ì doi in u n a g iasu ta ; 
ai d ì là da la s t r ada a vev in l 'o r i 
e in u n c i an ton dì ches t , i l gabi-
nè t . p l a n t à t saldo su q u a t r ì p a i , 
corno che al voleva il c o s t u m in 
che vol ta . 

I nos t r i s f an tà s . p l ens dì mor -
b in , in che nòt a pà s in p r o p r i p a r 
l 'or t d ì Gnoc i s , ai (jiapin su il cès­
so e, cencia fa r u m o r , a l u p u a r t i n 
di pés su l Cuci d ' A g n u l . 

Gnòcis a l ' e ra u n t ipo a b i t u d i n a ­
r i : ogni b u ì n o r a , p r i n c h ' a i cr icàs 
il d ì , al veva b i s u g n a di fa ale i n 
p r e m u r a . E n g i a i n che d ì , a l t i ìe-
va in p resc ìa , al m e i su ì b r egons 
a s cù r e, a tas t , al ven a bas ; al 
t r av ie r sa la s t r a d a ; al v i e r c ' la pua r -
ta da l 'or t e, fai i solìs sis p a s , al 
s l ung ì a la m a n . . . M a la m a n n o 
i ncon t r a la d ù c a . . . Gnòc is a l res ta 
a bogia spa l ancada . . . il cèsso a l 'è 
spa r i i . . . 

P a s à t il p r i n m o m e n t , il b i à t o m 
al t o rna i n d a ù r a la p u a r t a da l 'o r t 
p a r o r i en ta s i , e al r i fàs ì sis pas . . . 
N u i a da f a . . . ; il cèsso n a l 'è p l u i ! 

A l o r a cu la so vòs p l u i i n g r o p a d a 
che m a i , a l si m e t a vosà : « Mada­
l è n a ! M a d a l è n a ! ». La f emìna a sì 
d i smóf di sclop e, s i n t l n t la vòs 
da l so o m vegn i d a l 'o r t , a va sul 
b a r c o n . « Ce ese, g i au l d ì u n ome-
n à t ? » a d o m a n d a . E da l scùr la 
vòs t r e m a n t di Gnòc is : <.( Ma-da-
lè-na ! a no l 'è p l u i i l ne-se-sa-rì!». 
((Na u s t u p o ' c 'a l se t i? cervèìs tu?» 
a r ì s p u i n t che a t r a . E G n ò c i s : «Ti 
g i u r ì ca n a l ' è . V e n iù t u c u n ale 
dì l u sò r , che ài p i e r d ù t l 'o lma». 

M a d a l è n a a ì m p ì a u n feralùt e 
i doi a c i r ìn di ca e di là pa l'ort... 
Ma n a è n u i a di fa ; il (( neserari » 
a l 'è spa r i i . 

I m a g ì n a ì t ì doi vèc ius cemùt ca 
son res tàs e c e m ù t ca à n pasàt il 
resi da la nòt ! 

Q u a n t c 'al ven d ì , a l 'è in Clen­
dis d u t u n s u n s ù r : la novi tà t a 
fàs pres t a cori di giasa in giasa 
e d u e a vegn in su l pues t a iodi e 
a fa q u a l c h i oservasion ca fàs im-
besteà s i m p r i p l u i il b ià t Gnòcis . 

A v è g n i n engia i q u a t r ì , ca si 

ofr lscìn dì là a r e c u p e r a il cèsso 

e, q u a n t che a t o r n i n dopo p ò c , 

p o r t a n t il gab ine t al t comò u n ca-

tafalc , la confus iòn pa la con t r ada 

a è al co lmo. . . 

I n u n c i a n t ò n , Gnòcis al m e n a 

il ciaf e al b r u n d ù l a : (( Ai mìe i 

t i m p s a sì veva p l u i r i sp iè t da i vè­

c ius ! II m o n t c u m ò al va in ruv i -

na . . . . al va in ruv ina . . . ! ». 

. ( mpezzo 

MARIO CANDOTTI 

Lis nestris vilotìs 

Al jeva 

il prin pastòr 

.41 jeva il prin pastòr. 

.Al ciantà il dì di Scensa : 
— Fantàz di biél ìngegn, 
anin a molgi. 

E po' nìn a racolgì 
un po' dì scucia secia, 
polenta di che vecìa, 
ca compagni. 

Lassù ta néstra vai 
si sint il jufufùfi 
e il ciant dal prin pastòr 
su pa chès cimas. 

E in gìava 'a sbarìn mìnas, 
fin co c'al suna Tin. 
Lassù sì béif bon vin, 
cencia batìsim. 

Villotta popolare 

IM via della Chiesa a S. Giovanni di Polcenigo. 
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DIREZIONE GENERALE G SEDE CENTRALE: 

Via Prefettura, 11 — U D I N E — tei 53.5.51 - 53.6.54 

AGENZIE Ul CITTA': 

N. 1 - Vìa Ermes di CoUoredo, 5 (Piazzale Osoppo) - Tel. 56-2-88 
N. 2 • Via Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 56-5-67 
N. 3 - Via Roma, 54 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 57-3-50 
N. 4 - Vìa Pracchiuso, 83 (Piazzale Cividale) - Tel. 53-7-00 

Capitale sociale L. 300.000.000 
Riserve L. 1.450.000.000 

F I L I A L I : 
Artegna, Avlaiio, Azzano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della 
Delizia, Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, CouegUa-
rid. Cordenons, Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friuli. 
Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Latisana, Lido di Jesolo, Lignano 
Sabbladoro, Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, 
Montereale Valcellina, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Pa -
luzza, Pavia di Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porcla, Pordenone, 
Portogruaro, Pra ta di Pordenone, Sacile, S. Daniele del Friuli, S. Dona 
rii Piave, .San Giorgio di Llvenza, San Ciorsio di Nogaro, San Vito al 
f iglinmento, .Spilimbergo, Talmas'oivs. Tarcento. Tarvisio, Tolmezzo. 

Tnrv1=rnsa. Triceslmo. Tr1c.< t̂e. Valvasone, Vittorio Veneto, 

R E C A P I T I : 
Clauxetto. Paedls. Med'ino, Polcenigo, TVave.-'io v^in-one 

F ' iATTORIE CONSORZIALI: 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Nimis, Ovaro, Paluzza, Pontebba, 
Pordenone, S Daniele del Friuli. S. Giorgio di Noesro. .S Vito al 

TagUamento. Torvtico." 

FONDI AMMINISTRATI: 
DEPOSITI FIDUCIARI: 

OLTRE 40 MILIARDI 
OLTRE 35 MILIARDI 

FRIULANI, domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 


